
Luca Bottura

CONTINENTE NERO Divertente iniziativa di chi ha scelto la
copertina del collegamento pre-gara di Italia-Svezia su Raiuno: un
tizio che cantava l'inno di Mameli a braccio inequivocabilmente
teso, con la mano tenuta a fatica fuori dall'inquadratura. Il tizio in
questione indossava pure la vecchia maglia da portiere di Buffon:
nera.
OCCHIO PER MILLE Prima di Svezia-Italia passa lo spot della
Chiesa cattolica sull'8 per mille in cui missionari e africani spiegano

che con quei soldi si aiutano gli immigrati a casa loro. La battuta
finale è quella di un immigrato che dice: «Presto sarò a casa».
Dev'essere un promo della Cei Padana.
MAGARI «Morten Olsen sembra uno Scirea con qualche anno in
più» (Fulvio Collovati, telecronaca di Bulgaria-Danimarca)
OCCHIO PER OCCHIO Il Tg5, che l'altra sera aveva aperto con lo
sputo di Totti nel giorno della carneficina di Baghdad, ha rivoluzio-
nato l'impaginazione per mettere in testa la decapitazione dell'ostag-
gio Usa in Iraq, e a seguire ha piazzato una cosina piuttosto impor-
tante come i casini sulla costituzione europea. Il Tg1 ha scelto il
doroteismo: (Forza) Italia ultima nel sommario, ma in testa nei
servizi.
NOTA DI SERVIZIO L'orribile patacca che ieri sera faceva bella
mostra di sé sul bavero di Adriano Galliani, amorevolmente intervi-
stato a Eurosera da Francesca Sanipoli, era il logo degli Europei e
non un ricordino lasciato da Totti.
UNILEVEL Curiosamente, peraltro, il logo degli Europei - un
cuore - è parecchio simile per colori e grafica a quello di una nota
multinazionale che in Italia utilizza per i suoi gelati il marchio

Algida. Un marchio che è uguale in tutta Europa. Non è, ma se
fosse sarebbe la prima pubblicità subliminale che si mangia un
evento. Vedere quel cuoricino vengono proprio in mente il Ma-
gnum e il Cornetto.
SCUSATE IL RITARDO Sempre a Eurosera, Galliani ha sparso
complimenti e retorica sui soldati che a Nassirya finalmente hanno
potuto vedere la Nazionale. Va anche detto che in precedenza, per
potere vedere il calcio la domenica, i soldati di Nassirya avevano
atteso 6 mesi, nonostante la promessa pubblica dello stesso Gallia-
ni.
COINCIDENZE L'avvocatessa Bongiorno difende solo imputati
che finiscono in “otti”. Totti, Andreotti, in futuro forse Berluscotti.
ALLA FRUTTA «Il ministero della salute ci ricorda i vantaggi di
un'alimentazione corretta, ma chissà cosa servirebbe ora per l'ali-
mentazione psicologica». «Spero che gli azzurri abbiano acquisito
molti carboidrati» (telecronaca di Cerqueti-Sandreani al 45' della
ripresa).

(ha collaborato Michele Pompei)
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ITALIA: Buffon; Panucci, Ne-
sta, Cannavaro, Zambrotta;
Perrotta, Pirlo, Gattuso (31’ st
Favalli); Cassano (25’ st Fio-
re); Del Piero (37’ st Camora-
nesi), Vieri

SVEZIA: Isaksson; Nilsson,
Mellberg, Jakobson, Edman
(32’ st Allbäck); Wilhelmsson
(22’ st Jonson), Linderoth,
Svensson (9’ st Källström),
Ljungberg; Ibrahimovic, Lars-
son

ARBITRO: Meier (Svizzera)

RETI: nel pt 37’ Cassano; nel
st 40’ Ibrahimovic

NOTE: ammoniti Gattuso,
Cannavaro, Edman, Zambrot-
ta e Linderoth. Angoli 10-5 per
l'Italia. Spettatori 44.926

Francesco Luti

OPORTO Senza benzina a un passo
dal traguardo.
Orfani del pupo-
ne pentito, i di-
scepoli di Tra-
pattoni arriva-
no ad un soffio
dall’impresa fi-
nendo invece
per farsi rag-
giungere nel fi-
nale dalla Svezia
e compromette-
re buona parte
di un Europeo
ora appeso alla sportività delle due
scandinave, chiamate a giocarsi l’ul-
tima sfida senza pensare troppo.

La defezione forzata di Totti
aveva costretto il ct azzurro a scon-
fessare il modulo sposato alla vigilia
della manifestazione e sulla cui vali-
dità la nazione intera s’era affrettata
a dividersi. Al via della gara di Opor-
to il Trap conferma invece la con-
versione allo schema di rossonera
ispirazione (già ventilato alla vigi-
lia) con Pirlo, Cassano e Gattuso al
posto dello squalificato Totti e di
Camoranesi e Zanetti, bocciati sen-
za appello dopo la prima recita.
Squadra, forse, più offensiva, e deci-
samente più leggera, sicuramente
adatta ad affrontare l’impreciso fra-
seggio degli scandinavi. Al fischio
dell’elvetico Meier l’onda gialla dei
20 mila svedesi accorsi al Dragao
prova a spingere la squadra di Sode-
berg&Lagerback (due ct in uno).
Dopo 3’però, Cassano (vice Totti)
innesca Vieri e l’attaccante dell’In-
ter spara su Isaksson, confermando
la sensazione di un’inversione di
tendenza rispetto alla deprimente
serata di Guimaraes. L’Italia gioca
bene negli spazi stretti e al 7’(botta
di Perrotta respinta dal portiere) ha
già prodotto in attacco più di quan-
to (non) visto nei 90’ dell’esordio.
Linderoth non ha la più pallida idea
di come contenere Cassano (ispira-
to), Gattuso garantisce la solità
quantità in mezzo al campo e Pirlo

gode di una discreta libertà nell’im-
postare. Gli unici pericoli per Buf-
fon arrivano così dalle invenzioni
di Ibrahimovic, troppo solo in avan-
ti. Al 18’ Del Piero manca la porta
per questione di centimetri su affon-
do di Zambrotta, e l’Italia ricomin-
cia a spingere alla ricerca del vantag-
gio. Funziona quasi tutto: Panucci,
come d’incanto salta avversari e
mette in mezzo cross invitanti, Vie-
ri, più mobile del solito sale a recu-
perare palloni con ritrovata umiltà;
persino Del Piero, ancora in ritardo
di condizione, prova a metterci del
suo (rasoterra deviato al 28’). La
pressione italiana trova il giusto pre-
mio al 35’ grazie ad un azione
“made in Roma”: Panucci pennella
l’ennesimo cross nel cuore dell’area
e Cassano di testa batte Isaksson
con la solita, disarmante, facilità. La
partita sarebbe chiusa al 45’ se un
azione-fotocopia del vantaggio az-
zurro non trovasse il talento barese
meno convinto nell’indirizzare in
porta l’invito di Panucci. A Trapat-
toni, si capisce, va bene così, anche
se il vantaggio minimo è un po’
stretto visto che della Svezia si sono
al momento perse le tracce dal mo-
mento degli inni nazionali.

Memore del precedente incorag-
giante la Svezia torna in campo con

il chiaro intento
di innervosire
l’avversario (ma-
gari sperando
che l’arbitro sta-
volta veda pri-
ma della teleca-
mera). Cannava-
ro è bravo a non
cadere nel trap-
polone di Lars-
son che gli rifila
un paio di colpi
bassi a gioco fer-

mo poco prima di sparare in curva
un sinistro inguardabile. L’Italia,
meno brillante della prima frazio-
ne, potrebbe di nuovo chiudere al-
l’11’ ma Del Piero, ben assistito da
Vieri, tenta un improbabile cucchia-
io davanti ad Isaksson e permette il
recupero della difesa. I due ct scan-
dinavi tolgono il centrocampista
Wilhelmsson (chi l’ha visto?) per
inserire la punta Jonson, e Trapatto-
ni risponde richiamando in panca
Cassano per Fiore e Gattuso per Fa-
valli. L’intento, nemmeno troppo
nascosto, è quello di iniziare a difen-
dere il risultato e al’ 32’ Buffon con-
tribuisce nell’intento con una super
parata su botta di Jonson. La Svezia
stringe i denti e inizia a far paura
perché fisicamente molto più in pal-
la. Del Piero (a corto di ossigeno)
lascia spazio a Camoranesi pronto
ad asserragliarsi nel fortino con gli
altri. L’assedio vichingo è disordina-
to ma veemente e al 40’ sfonda. Ca-
os in area azzurra con i difensori
incapaci di “spazzare” e tacco splen-
dido e fortunato di Ibrahimovic
che si infila all’incrocio. Una doccia
gelata sulla strada della qualificazio-
ne nel giorno della gara più bella. Se
dal 24 giugno non dovessimo far
più parte della festa, oltre a Totti,
qualche spiegazione dovremmo
chiederla anche al proprietario di
un’auto veloce e super accessoriata
che, dopo un’ora di corsa, è regolar-
mente a corto di benzina.

le pagelle

Cassano gol, ritirata Trap: pareggio
Vantaggio azzurro col giovane barese, capolavoro di Ibrahimovic per la Svezia

Di che cosa si parla al 90’?
Ma di dieta mediterranea...

ITALIA 1
SVEZIA 1

il portoghese

Panucci e Zambrotta super, male Vieri

QUARTI DI FINALE

GRUPPO DGRUPPO CGRUPPO BGRUPPO A

Ore 20.45Domenica 27 giugno

Vincente gruppo D - Seconda gruppo C

Ore 20.45Sabato 26 giugno

Vincente gruppo C - Seconda gruppo D

Ore 20.45Venerdì 25 giugno

Vincente gruppo B - Seconda gruppo A

Ore 20.45Giovedì 24 giugno

Vincente gruppo A - Seconda gruppo B

Olanda - Lettonia
Ore 20.45 (Rai1)Germania - Rep. Ceca

Ore 20.45 (Rai 2 - diff. 23.00)

Mercoledì 23 giugno

Italia - Bulgaria
Ore 20.45 (Rai 2 - diff. 23.00)Danimarca - Svezia

Ore 20.45 (Rai1)

Martedì 22 giugno

Croazia - Inghilterra
Ore 20.45 (Rai 2 - diff. 23.00)Svizzera - Francia

Ore 20.45 (Rai1)

Lunedì 21 giugno

Russia - Grecia

Ore 20.45 (Rai2)Spagna - Portogallo

Ore 20.45 (Rai 2 - diff. 23.00)

DOMANI

CLASSIFICA
Squadre GsGfPNVGP

CLASSIFICA
Squadre GsGfPNVGP

CLASSIFICA
Squadre GsGfPNVGP

CLASSIFICA
Squadre GsGfPNVGP

Ore 20.45Giovedì 1 luglio

Vincente Qf2 - Vincente Qf4

Ore 20.45Mercoledì 30 giugno

Vincente Qf1 - Vincente Qf3

Ore 20.45Domenica 4 luglio

FINALE

Qf4Qf3Qf2Qf1

SEMIFINALE

Rep. Ceca - Lettonia
1-1Germania - Olanda
2-1

GIOCATE
Bulgaria - Danimarca

1-1Italia - Svezia

0-2

Danimarca - Italia

5-0Svezia - Bulgaria

0-0

GIOCATE

Inghilterra - Svizzera

2-2Croazia - Francia

3-0

Svizzera - Croazia

2-1Francia - Inghilterra

0-0

GIOCATE

Grecia - Spagna

2-0Portogallo - Russia

1-1

Portogallo - Grecia

1-0Spagna - Russia

1-2

GIOCATE

2310123Portogallo
2020020Russia

1201124Spagna
2301124Grecia

2410123Inghilterra
3401124Francia

2202022Croazia
3011021Svizzera

Germania 1101011
Olanda 1101011

Lettonia 2110010

Rep. Ceca 12001131601124Svezia

7020020Bulgaria

0201124Danimarca
1102022Italia

Lettonia - Germania

Ore 20.45 (Rai1)Olanda - Rep. Ceca

Ore 18.00 (Rai1)

OGGI

Gattuso e Pirlo si lamentano di una decisione arbitrale dello svizzero Meier durante il primo tempo di Italia-Svezia

Massimo Franchi

Buffon 6 Sull’incredibile pareggio
di Ibrahimovic le colpe non sono
sue. La “manona” ci aveva già salva-
to poco prima del gol, su Jonson. I
suoi guanti erano rimasti lucidissi-
mi nel primo tempo. Interviene so-
lo di ginocchio in uscita su Ljung-
berg protetto da Panucci.
Panucci 7,5 Un gigante sia dietro
che davanti. Suo il cross, dopo un
dribbling secco, per il gol di Cassa-
no. Sbaglierà un pallone in tutta la
partita. È lo sfortunato autore del-
l’assist per Ibrahimovic. Angola
troppo il colpo di testa finale, ma
non era lui a dover segnare.
Nesta 6 Sbaglia un anticipo su Ljun-
berg nel primo tempo, ripara di me-
stiere assieme a Panucci. Nel for-
cing avversario è lucido, anche se si
fa sovrastare qualche volta di trop-
po di testa.
Cannavaro 6 Più sicuro di Nesta.
Un “giallo” gli farà saltare la Bulga-
ria. Non è brillante come in Francia
‘98, ma sostituirlo sarà certamente
un problema non da poco.
Zambrotta 7,5 Progressioni im-
pressionanti. Quando arriva sul fon-

do, spesso grazie alle intese con Cas-
sano e Del Piero, mette sempre
cross pericolosi. In difesa non ha
Rommedahl e si vede. È l’ultimo ad

arrendersi al pareggio. Nell’azione
del gol di Ibrahimovic si fida trop-
po dell’uscita di Buffon.
Perrotta 6,5 Con Gattuso in cam-

po è sgravato da molti compiti di
interdizione. Gioca più avanti e
può dimostrare le sue poco note
capacità tecniche e di tiro. Nell’ulti-

ma mezz’ora cala quanto gli altri.
Pirlo 6 Tutti lo volevano in campo
e lui ripaga la fiducia. Gioca da play-
maker come nel Milan con lanci

lunghi (molti, pochi imprecisi), toc-
chi di prima (illuminanti) e qual-
che dribbling di troppo. Nel finale
non serve a molto.

Gattuso 6,5 È lui a far cambiare
volto al centrocampo azzurro. Rin-
ghia prima a destra, poi a sinistra e
non butta mai via la palla. A fine
primo tempo rischia l’espulsione
perché troppo invasato (niente Bul-
garia). Quando cala lui, l’Italia arre-
tra di 20 metri. Dal 30’ st Favalli sv
: terzino sinistro, con Zambrotta
avanzato a centrocampo. Dalla sua
parte nascono tutti i pericoli.
Cassano 7 Gol delizioso, da prede-
stinato del pallone. Quando parte
palla al piede o lo abbattono o se li
mangia. Non era lui quello da sosti-
tuire. Dal 25’ st Fiore 5 : prima a
destra, poi a sinistra (dopo l’ingres-
so di Camoranesi). Non ci capisce
molto e perde palloni pesanti.
Del Piero 6 Non segna, ed è una
colpa grave. Si discuterà tanto sulla
scelta del pallonetto a porta sguarni-
ta. Sembra comunque più vispo,
ma senza rete i suoi detrattori avran-
no sempre gioco facile. Dal 37’ st
Camoranesi sv: entra nel momen-
to peggiore e può far poco.
Vieri 5,5 Sbaglia gol di testa che di
solito insacca. Sul gol avversario
non si alza abbastanza. Se non si
sblocca contro i bulgari sarà dura
andare avanti.
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